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       Domenica 6 febbraio 2022 - VA del Tempo Ordinario

Lc 5,1-11
Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, mentre la 
folla gli faceva ressa attor-
no per ascoltare la parola 
di Dio, Gesù, stando pres-
so il lago di Gennèsaret, 
vide due barche accostate 
alla sponda. I pescatori 

Simone rispose: «Maestro, 
abbiamo faticato tutta la 
notte e non abbiamo preso 
nulla; ma sulla tua paro-
la getterò le reti». Fecero 
così e presero una quan-
tità enorme di pesci e le 
loro reti quasi si rompeva-
no. Allora fecero cenno ai 

Lo stupore infatti aveva 
invaso lui e tutti quelli che 
erano con lui, per la pesca 
che avevano fatto; così 
pure Giacomo e Giovanni, 
figli di Zebedèo, che erano 
soci di Simone. Gesù disse 
a Simone: «Non temere; 
d’ora in poi sarai pescatore 
di uomini».

E, tirate le barche a ter-
ra, lasciarono tutto e lo se-
guirono.

Ufficio delle letture
Dal «Commento alla Lettera 
ai Galati» di sant’Agostino, 

vescovo
(Introduzione; PL 35, 2105-2107)

Comprendere la 
grazia di Dio

L’Apostolo scrive ai Ga-
lati perché capiscano che la 
grazia li ha sottratti dal do-
minio della Legge. Quando 
fu predicato loro il vangelo, 
non mancarono alcuni venu-
ti dalla circoncisione i quali, 
benché cristiani, non capiva-
no ancora il dono del vange-
lo, e quindi volevano attener-
si alle prescrizioni della Legge 

erano scesi e lavavano le 
reti. Salì in una barca, che 
era di Simone, e lo pregò di 
scostarsi un poco da terra. 
Sedette e insegnava alle 
folle dalla barca.

Quando ebbe finito di 
parlare, disse a Simone: 
«Prendi il largo e gettate 
le vostre reti per la pesca». 

compagni dell’altra barca, 
che venissero ad aiutarli. 
Essi vennero e riempirono 
tutte e due le barche fino a 
farle quasi affondare.

Al vedere questo, Simon 
Pietro si gettò alle ginoc-
chia di Gesù, dicendo: «Si-
gnore, allontànati da me, 
perché sono un peccatore». 
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che il Signore aveva imposto 
a chi non serviva alla giusti-
zia, ma al peccato. In altre 
parole, Dio aveva dato una 
legge giusta a uomini ingiu-
sti. Essa metteva in eviden-
za i loro peccati, ma non li 
cancellava. Noi sappiamo 
infatti che solo la grazia della 
fede, operando attraverso la 
carità, toglie i peccati. Inve-
ce i convertiti dal giudaismo 
pretendevano di porre sotto il 
peso della Legge i Galati, che 
si trovavano già nel regime 
della grazia, e affermavano 
che ai Galati il vangelo non 
sarebbe valso a nulla se non 
si facevano circoncidere e 
non si sottoponevano a tutte 
le prescrizioni formalistiche 
del rito giudaico.

Per questa convinzio-
ne avevano incominciato a 
nutrire dei sospetti nei con-
fronti dell’apostolo Paolo, che 
aveva predicato il vangelo 
ai Galati e lo incolpavano 
di non attenersi alla linea di 
condotta degli altri apostoli 
che, secondo loro, induceva-
no i pagani a vivere da Giu-
dei. Anche l’apostolo Pietro 
aveva ceduto alle pressioni 

di tali persone ed era sta-
to indotto a comportarsi in 
maniera da far credere che 
il vangelo non avrebbe gio-
vato nulla ai pagani se non 
si fossero sottomessi alle im-
posizioni della Legge. Ma 
da questa doppia linea di 
condotta lo distolse lo stesso 
apostolo Paolo, come narra 
in questa lettera. Dello stesso 
problema si tratta anche nel-
la lettera ai Romani. Tutta-
via sembra che ci sia qualche 
differenza, per il fatto che 
in questa san Paolo dirime 
la contesa e compone la lite 
che era scoppiata tra coloro 
che provenivano dai Giudei 
e quelli che provenivano dal 
paganesimo. Nella lettera 
ai Galati, invece, si rivolge 
a coloro che erano già stati 
turbati dal prestigio dei giu-
daizzanti che li costringevano 
all’osservanza della Legge. 
Essi avevano incominciato 
a credere a costoro, come se 
l’apostolo Paolo avesse predi-
cato menzogne, invitandoli a 
non circoncidersi. Perciò così 
incomincia: «Mi meraviglio 
che così in fretta da colui che 
vi ha chiamati con la grazia 

di Cristo passiate ad un altro 
vangelo» (Gal 1, 6).

Con questo esordio ha 
voluto fare un riferimento di-
screto alla controversia. Così 
nello stesso saluto, procla-
mandosi apostolo, «non da 
parte di uomini, né per mezzo 
di uomo» (Gal 1, 1), – nota-
re che una tale dichiarazione 
non si trova in nessun’altra 
lettera – mostra abbastanza 
chiaramente che quei bandi-
tori di idee false non veniva-
no da Dio ma dagli uomini. 
Non bisognava trattare lui 
come inferiore agli altri apo-
stoli per quanto riguardava 
la testimonianza evangelica. 
Egli sapeva di essere apostolo 
non da parte di uomini, né 
per mezzo di uomo, ma per 
mezzo di Gesù Cristo e di 
Dio Padre (cfr. Gal 1, 1).

Santa Dorotea

Lava, o Signore Gesù, nel Tuo Preziosissimo Sangue i miei amici e nemici 
e invia su di essi continuamente la Tua Santa Benedizione 

e la benedizione di Maria Immacolata unite a quelle di tutti gli angeli 
e di tutti i Santi. 

Anche io mi unisco a queste benedizioni e benedico me e loro 
nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.



IN CHIESA IN CHIESA 
Sabato 5 febbraio	 ore 18.30	 Santa Messa. (Def.to Rorato Marcello; 

def.ti Bozzon Carlo e Rina; def.ti Davanzo 
Biagio e Scotto Ida; def.ta Suor Teresa Vaz-
zoler e Diego Vazzoler; fam. Codognotto)

Domenica 6 febbraio V° del Tempo Ordinario		

		  ore   8.00	 Santa Messa. (Def.ti Buriola Luigi e 
Amelia)

		  ore   9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	 Santa Messa. (Def.ti Livia Puzer e Berti 
Giancarlo; def.ti Casagrande Lucia e Pa-
van Renato)

Lunedì 7 febbraio	 ore 18.00	 Santo Rosario in sala Poletto.

		  ore 18.30	 Santa Messa in sala Poletto. 

Martedì 8 febbraio	 ore   8.30	 Santa Messa a Campobernardo. 

Mercoledì 9 febbraio	 ore   8.30	 Santa Messa in sala Poletto.

Giovedì 10 febbraio	 ore   8.30	 Santa Messa in sala Poletto.

Venerdì 11 febbraio	 ore   8.30	 Santa Messa in sala Poletto.

Sabato12 febbraio 	 ore 18.30	 Santa Messa. (Def.ti Morandin, Pezzutto 
e Ceolotto; def.to Daniotti Roberto, Nadia, 
Aurelio, Angela; def.ti Carrer Agnese, Nar-
din Augurio e Gina, Carrer Saverio e Ma-
ria)

Domenica 13 febbraio VI°  del Tempo Ordinario		

		  ore   8.00	 Santa Messa. (Def.to De Nadai Terenzio)

		  ore   9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	 Santa Messa. (Def.to Rorato Graziano; 
def.ti fam. Roman e Benvegnù)

AVVISI parrocchiali
Orario delle confessioni settimanali ogni sabato dalle 17.30 alle 18.20.



Adriano Modolo
di anni 83

Severina Viale
ved. Cappellazzo

di anni 102

Suor Teresa Vazzoler

Alla casa
del padre

Réquiem  
etérnam
dona eis, 
Dómine,

et lux perpétua 
lúceat eis.

Requiéscant 
in pace. 
Amen.

O Dio, vita di chi muore e 
beatitudine di chi crede in te, 

guarda con bontà al nostro 
fratelloAdriano che la morte 

ha strappato all’affetto dei suoi 
cari, e ricevilo nella serena 

ospitalità della tua casa. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

Ti supplichiamo, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente 
ed eterno, per l’anima fedele 
di Severina che per tuo volere 
ha lasciato questo mondo. Le 

sia concesso di passare oltre le 
porte di morte e di giungere 

alla dimora dei beati nella santa 
luce.

“Eterno Padre, per le mani di 
Maria Addolorata, Vi offro il 

Sacro Cuore di Gesù con tutto 
il suo amore, con tutte le sue 
sofferenze e con tutti i suoi 

meriti.”





Preghiera a Gesù per le Anime del Purgatorio
Gesù mio, per quel copioso sudore di sangue che spargesti nell’orto del Getsemani, abbi pietà 

delle anime dei miei più stretti parenti che penano nel Purgatorio.
Gesù mio, per quelle umiliazioni e quegli scherni che soffristi nei tribunali fino ad essere 

schiaffeggiato, deriso e oltraggiato come un malfattore, abbi pietà delle anime dei nostri morti 
che nel Purgatorio aspettano di essere glorificate nel tuo Regno beato. 

Padre nostro, Ave Maria, l’eterno riposo. 



Corso INSIEME MAMMA & FIGLIA

Corso INSIEME PAPA' & FIGLIO

INFO: Il corso si terrà presso l'oratorio della Parrocchia di Salgareda.
Condurrà il corso la DOTTORESSA LUCIA BORANGA, psicopedagogista e parent coach.
Per ulteriori info chiedere a Eleonora (348.7301347) e per iscrizioni mail a luciaboranga@gmail.com entro
sabato 5 febbraio 2022.   
Ogni coppia partecipante riceverà il materiale esclusivo e personalizzato del corso che potrà essere
utilizzato a casa per continuare autonomamente il percorso.
In parrocchia sono rispettate le vigenti norme di igiene e sicurezza. 

Cara mamma, 
fammi uno dei più bei regali che si possa fare
a chi si ama… regalami oltre al tuo affetto e
alle mille corse che fai per me anche un po’ del
tuo tempo e facciamo il corso «Insieme
Mamma & Figlia». 
Sarà l’occasione per stare sole io e te, per
dialogare su emozioni, sentimenti, idee e
valori che riguardano le ragazze della mia età. 
Dai, iscriviamoci mamma!
Tua figlia

Caro papà, 
fammi uno dei più bei regali che si possa fare a
chi si ama… regalami oltre al tuo affetto e alle
mille corse che fai per me anche un po’ del tuo
tempo e facciamo il corso «Insieme Papà &
Figlio». 
Sarà l’occasione per stare soli io e te, per
dialogare su emozioni, sentimenti, idee e valori
che riguardano i ragazzi della mia età. 
Dai, iscriviamoci papà! 
Tuo figlio

sabato12 e domenica 13 febbraio 2022
ore 15-18

sabato19 e domenica 20 febbraio 2022
ore 15-18

ragazze I° media
ragazzi I° media

Parrocchia  di San Michele Arcangelo in Salgareda



TESSERAMENTO 2022 
Il nostro Oratorio è vivo…anche se non sembra. Il 
nostro oratorio è vivo…anche se la situazione ci im-
pedisce di frequentarlo con continuità. Il nostro ora-
torio è vivo…anche se la paura del contagio spesso 

prevale sul desiderio dell’incontro.

Il nostro oratorio continua a vivere perché la comunità 
vive, e così deve essere. O, meglio, questa è la condizione 

base da cui partire. È compito di 
tutti, infatti, operare perché la vita-
lità non venga mai meno ed è dirit-
to di tutti goderne.

Il gruppo NOI oratorio continua, 
nei limiti imposti e con le d\fficoltà 
date dai numerosi isolamenti, a te-
nere accesa la fiamma che servirà 
a riattivare in pieno il fuoco della 
partecipazione quando tante cose 
saranno di nuovo possibili. Nel re-
cente passato i tornei estivi, il cine-
forum, il pranzo comunitario e alcuni altri eventi testimoniano questo sforzo che 
mai è venuto meno.

Ecco, quindi, che siamo qui a riproporre la campagna di tesseramento per l’anno 
2022: aderire al NOI è una scelta importante che dimostra il nostro attaccamento 
alla comunità, con un’attenzione particolare ai nostri ragazzi che sempre più cer-
cano un posto di aggregazione sano che possano sentire veramente loro.

Saremo presenti da domenica 23 gennaio 
per alcune domeniche fino a fine febbraio

presso il bar dell’oratorio
dalle ore 9.00 alle ore 11.00 

per accogliere chi avesse voglia di un caffè, di quattro “ciaccole” 
e per rinnovare/sottoscrivere la tessera. 

Le quote sono:

- 8,00 € per i maggiorenni,
- 5,00 € per i minorenni.

Ricordiamo, infine, che entro il mese di marzo si dovrà rinnovare il consiglio di-
rettivo del gruppo NOI, altro passaggio importante per il quale si richiede la 
preghiera di tutta la comunità, nonché la disponibilità a mettersi a disposizione 
per un servizio tanto importante.

Il consiglio direttivo del NOI Oratorio San Michele Arcangelo di Salgareda



In un secolo tutto incredulità, in una 
nazione pervasa di ateismo, quale era 
la Francia nel secolo XIX. Maria si pro-
clama Immacolata, e inizia una serie di 
miracoli che sono la più eloquente apo-
logia del sopran-
naturale.

Il dogma 
dell’Immacola-
ta Concezione 
di Maria SS. era 
stato proclamato 
da appena quat-
tro anni, ma le 
discussioni in pro 
ed in contro con-
tinuavano tutta-
via: Maria pone 
loro termine, con-
fermando il dog-
ma pontificio.

La Vergine ap-
parve ad un’u-
mile pastorella, 

la giovane Bernardetta Soubirous, av-
verandosi anche in questo caso quanto 
Gesù diceva, pregando il Padre suo: « 
Ti ringrazio, o Padre, che hai nascoste 
queste cose ai prudenti e ai sapienti e le 
hai rivelate ai pargoli, cioè agli umili ».

Era l’alba dell’11 febbraio 1858 e 
Bernardetta si era recata in prossimità 
della grotta di Massabielle. sulle spon-
de del torrente Gave. Su una rupe di 
questa grotta la Madonna le apparve 
biancovestita, col capo coperto di un 
velo scendente sulle spalle, i fianchi 

cinti d’una fascia 
azzurra, i piedi 
nudi, baciati da 
rose olezzanti, 
un volto celestia-
le. « Era la più 
bella fra tutte le 
donne ».

Nella prima 
apparizione la 
Madonna inse-
gnò alla pia fan-
ciulla a far bene 
il segno di croce 
e a recitare il 
Rosario ed Ella 
stessa per prima 
prese la corona 
che aveva penzo-

O Dio, 
che per l’Immacolata Concezione 

della Vergine, 
preparasti al tuo Figliuolo 

una degna abitazione, 
Ti supplichiamo umilmente 

che, celebrando l’Apparizione 
della Vergine, 

conseguiamo la salute dell’anima 
e del corpo.



loni al braccio e cominciò.
Il secondo giorno Bernardetta, te-

mendo un inganno del demonio, gettò 
acqua santa in direzione della Signora. 
Ma questa le sorrise con volto ancor più 
benigno.

Il terzo giorno le ordinò di ritornare 
alla grotta altre quindici volte, dopo le 
quali si manifestò dicendo: « Io sono 
l’Immacolata Concezione ».

Intanto avvenivano anche miracoli e 
la fama delle apparizioni si estendeva 
per tutta la Francia e anche all’estero, 
destando un concorso straordinario di 
devoti e curiosi.

Per accertarsi che Bernardetta non 
fosse una visionaria o malata di men-
te, si ebbero più sopralluoghi da parte 
dell’autorità ecclesiastica e di quella ci-
vile; i medici constatarono la normalità 
e la sincerità della fanciulla, e la Ma-
donna provava la verità dell’apparizio-
ne coi miracoli.

In breve tempo i numerosissimi de-
voti edificarono una chiesa che fu dai 
Sommi Pontefici arricchita di titoli e 
privilegi.

L’acqua scaturita nell’interno della 
grotta continua anche ai nostri giorni a 
operare prodigi; in questa vengono im-
mersi gli ammalati e molti vengono mi-
racolosamente sanati.

Luce, acqua zampillante, 
vento, terra: 

sono i segni di Lourdes, 
piantati per sempre da Te, 

o Maria! 
Vogliamo, come i ceri di Lourdes, 

innanzi alla tua immagine venerata, 
brillare nella comunità cristiana, 
per la saldezza della nostra fede. 
Vogliamo accogliere l’acqua viva 

che Gesù ci dona nei sacramenti, come 
gesti del suo amore 

che guarisce e rigenera. 
Desideriamo camminare

come gli Apostoli del Vangelo,
al soffio della Pentecoste, 
per continuare a narrare 

che Dio ci ama 
e Cristo è morto e risorto per noi. 

Vogliamo anche amare 
i luoghi dove Dio ci ha posti 

e ci chiama ogni giorno 
a compiere la Sua volontà, 

i luoghi della nostra santificazione 
di ogni giorno.

Ave Maria…

Il Coro riprende le prove 
in Oratorio 

il giovedì sera 
alle ore 20:30 

Per eventuali domande 
o informazioni contattare Giulio 

al n. 339 400 61 93.

Aspettiamo a braccia aperte 
tutti coloro che desiderano 

cantare insieme per animare, 
per lodare il Signore ed 

animare la Santa Messa.

Cercasi anche chitarristi!

Gruppo canto e chitarre


